
ALLEGATO 1

Bando di concorso pubblico per soli esami, per la copertura a tempo indeterminato
e pieno di n. 1 posto nel profilo professionale FUNZIONARIO PATRIMONIO, Area dei
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione

È indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la copertura a tempo indeterminato e pieno  di
n. 1 posto nel profilo professionale di “Funzionario patrimonio”, Area dei Funzionari e dell’Elevata
Qualificazione, così come ascritto nel nuovo sistema di classificazione di cui al CCNL Funzioni
Locali del 16/11/2022.
Le procedure di cui all’art. 34 e 34-bis del D. Lgs 165/2001 hanno dato esito negativo. 
Il  concorso  viene  effettuato  in  attuazione  del  piano  dei  fabbisogni  2023-2025  approvato  con
Decreto Direttoriale n. 43 del 10/05/2023 a seguito della presa d’atto della Regione Veneto con
D.G.R. n. 217 del 28/02/2023.

Si dà atto che non si è inteso dare corso alla previa procedura di mobilità volontaria di cui all’art. 30
del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, in base alla facoltà, introdotta dall’art. 3, comma 8, della Legge n.
56/2019  e  prorogata  fino  al  31/12/2024,  di  bandire  procedure  concorsuali  ed  effettuare  le
conseguenti assunzioni senza il previo svolgimento delle procedure di cui al citato articolo 30 del
D.Lgs. n. 165/2001. 

Veneto Lavoro si riserva la facoltà di revocare, modificare o prorogare il presente bando.

L’Ente  garantisce,  inoltre,  pari  opportunità  tra  uomini  e  donne  per  l’accesso  al  lavoro  ed  il
trattamento sul lavoro, nel rispetto del D.Lgs 30/3/2001, n. 165.

La partecipazione al concorso obbliga i candidati all'accettazione delle disposizioni del presente
bando. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente bando di concorso, trova
applicazione la normativa statale, regionale e regolamentare vigente in materia.

ART. 1 “TIPOLOGIA DEL RAPPORTO DI LAVORO” 

Il  vincitore e, nel caso di scorrimento della graduatoria, ciascuno dei  candidati  idonei,  saranno
inquadrati  nell’Area  dei  Funzionari  e  dell’Elevata  Qualificazione,  in  base  al  sistema  di
classificazione del personale del CCNL Funzioni Locali sottoscritto il 16/11/2022, quindi adibiti ai
compiti, anche equivalenti ed accessori al profilo di “Funzionario patrimonio”, così come previsti
dalle declaratorie del CCNL del comparto Funzioni Locali e nella scheda in appendice al presente
bando.
 
ART. 2 “TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO” 

Il trattamento normativo applicato è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per il
personale del Comparto Funzioni Locali. 
Ai  sensi  del  C.C.N.L.  del  Comparto  Funzioni  Locali,  sottoscritto  il  16/11/2022,  il  trattamento
economico spettante, si compone di:
- stipendio tabellare annuo lordo pari a € 23.212,35; 
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- indennità di comparto annua pari ad € 622,80; 
- tredicesima mensilità;
- ogni altra indennità spettante a norma di legge e dei contratti collettivi. 
Il trattamento economico complessivo di cui sopra è rapportato al periodo di servizio prestato.

ART. 3 “REQUISITI DI AMMISSIONE” 

Per partecipare al concorso pubblico è necessario che i candidati siano in possesso dei seguenti
requisiti: 
1. cittadinanza italiana ovvero cittadini degli Stati membri dell’Unione europea e i loro familiari non

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di  soggiorno permanente,  ovvero cittadini  di  Paesi  terzi  che siano titolari  del  permesso  di
soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o
dello status di protezione sussidiaria1, fatta salva l’adeguata conoscenza della lingua italiana
che verrà accertata nel corso delle prove;

2. età non inferiore a 18 anni; 
3. idoneità fisica all'impiego2; 
4. aver ottemperato alle disposizioni di legge sul reclutamento militare, laddove espressamente

previste; 
5. godimento dei diritti civili e politici; 
6. assenza di provvedimenti di destituzione, dispensa o licenziamento dall’impiego presso una

Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 9/5/1994 e art. 55-quater del
D. Lgs n. 165/2001;

7. non essere stati dichiarati decaduti da un impiego ai sensi dell’art. 127, comma 1 lett. d) del
T.U. delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato a cui al D.P.R.
10/1/1957, n. 3;

8. assenza di condanne penali definitive o provvedimenti definitivi del Tribunale o condanne o
provvedimenti  di  cui  alla  L.  27/03/2001  n.  97  che  impediscano,  ai  sensi  delle  vigenti
disposizioni,  la costituzione del rapporto di  impiego presso la Pubblica Amministrazione. Si
precisa  che,  la  sentenza  emessa  ai  sensi  dell’art.  444  c.p.p.   (c.d.  patteggiamento)  è
equiparata ad una pronuncia di condanna (art. 15 L. 15/3/1990, n. 55);

9. assenza  di  interdizione  o  sottoposizione  a  misure che  per  legge  escludono l’accesso  agli
impieghi presso la Pubblica Amministrazione;

10. assenza di condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i  reati previsti  nel
capo I del titolo II del libro II del codice penale, per le finalità in cui l’art. 35-bis, comma 1, lett.
b) del D. lgs 30/3/2001 n. 165;

11. possesso del seguente titolo di studio: 

Laurea triennale nelle seguenti classi: 

   • L-7 Ingegneria civile e ambientale;
   • L-9 Ingegneria industriale; 
        • L-17 Scienze dell’architettura; 
        • L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia; 

ovvero 

1 Articolo 38, commi 1 e 3 bis del D.Lgs. n.165/2001.

2 L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego dei candidati idonei della selezione sarà effettuato da parte dell'Amministrazione con
l'osservanza delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e di quelle per
le categorie protette, al momento dell'immissione in servizio.
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Laurea magistrale nelle seguenti classi: 

• LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura; 

• LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali; 

• LM-23 Ingegneria civile; 

• LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi; 

• LM-26 Ingegneria della sicurezza; 

• LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni; 

• LM-28 Ingegneria elettrica; 

• LM-29 Ingegneria elettronica; 

• LM-31 Ingegneria gestionale; 

• LM-33 Ingegneria meccanica; 

• LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio; 

• LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali; 

ovvero 

Laurea di primo livello o Laurea specialistica o di secondo livello o Laurea conseguita
secondo  le  modalità  previste  dalla  normativa  vigente  prima  dell’entrata  in  vigore  del  D.M.
509/1999 nei corsi di laurea equiparati a quelli sopra indicati ai sensi del Decreto Interministeriale
9 luglio 2009.

I candidati che abbiano conseguito il  titolo di  studio all’estero possono partecipare al presente
concorso, tramite una procedura di riconoscimento del titolo di studio secondo la vigente normativa
in materia (art. 38, comma 3, del D. lgs. n. 165/2001), che dovrà essere comunque posseduto al
momento dell’eventuale  assunzione.  La  richiesta  di  riconoscimento  deve essere presentata  al
Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca,
entro la data di scadenza del presente bando. 
In alternativa, il candidato potrà produrre il riconoscimento accademico ai sensi del prima citato art.
38 comma 3.2.
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la
presentazione della domanda di ammissione, nonché al momento dell'assunzione. 
È  facoltà  di  Veneto  Lavoro  disporre,  in  qualsiasi  momento,  anche  successivamente
all'espletamento delle prove selettive, l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti
ovvero per la mancata o incompleta presentazione della documentazione prevista. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dai controlli,
effettuati anche a campione, emerga la non veridicità della dichiarazione resa dal  candidato,  il
medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. n. 445/2000). 
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ART. 4 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE” 

Il  presente bando è pubblicato integralmente sul  Portale “InPA” disponibile all’indirizzo internet
https://www.inpa.gov.it, cercando nella banca dati le selezioni di Veneto Lavoro e sul sito internet
istituzionale dell’Ente https://www.venetolavoro.it/ nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla
sottosezione “Bandi di Concorso”. 
Il  candidato  deve  inviare  la  domanda  di  partecipazione  al  concorso  esclusivamente  per  via
telematica,  autenticandosi  con  SPID/CIE/CNE/eIDAS,  mediante  la  compilazione  del  format  di
candidatura  sul  Portale  “InPA”,  disponibile  all’indirizzo  internet  https://www.inpa.gov.it,  previa
registrazione sullo stesso Portale,  entro il  termine indicato.  La domanda di  partecipazione e il
curriculum vitae presentati  con modalità telematica hanno valore di  dichiarazione sostitutiva di
certificazione ai sensi dell’art. 46 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000.
Le domande di partecipazione compilate solo parzialmente e non “concluse” non saranno ritenute
valide ai fini dell’ammissione.  
Tutti i documenti dovranno essere allegati in formato digitale (estensione.pdf) utilizzando i campi
presenti  sul  form di  iscrizione.  Verranno prese in considerazione dall’Ente solo le domande di
partecipazione “concluse” nella procedura on line entro i termini di scadenza. A tal fine, dopo aver
inserito tutti i dati richiesti e completato tutte le sezioni, è necessario inviare la domanda mediante
il bottone “Conferma e Invia” nella sezione “Verifica e invio”. Una volta completata la procedura di
invio, verrà inviata al candidato un'email di conferma che avrà validità di ricevuta.  La registrazione,
la compilazione e l’invio on line della domanda devono essere completati entro il termine di trenta
giorni  decorrenti  dal  giorno successivo a  quello  di  pubblicazione  del  presente  bando  sul  sito
istituzionale dell’Ente e sul portale del reclutamento del personale inPA. Tale termine è perentorio
e, pertanto, non è ammessa la presentazione di documenti oltre la scadenza del termine utile per
l’invio delle domande o con modalità diverse da quelle indicate.
In  caso  di  malfunzionamento  del  servizio  telematico,  fermo  restando  il  termine  di  scadenza
originario al fine del possesso dei requisiti di partecipazione previsti dal presente avviso, l’Ente si
riserva di  prorogare il  termine di  invio della domanda per  un numero di  giorni  pari  a  quelli  di
mancata operatività del sistema.
La  data  di  presentazione  on line  della  domanda di  partecipazione al  concorso  è certificata  e
comprovata da apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale “InPA”
che,  allo  scadere  del  suddetto  termine  ultimo  per  la  presentazione  della  domanda,
improrogabilmente  non  permette  più  l’accesso  alla  procedura  di  candidatura  e  l’invio  della
domanda di  partecipazione.  Ai  fini  della  partecipazione  al  concorso,  in  caso di  più  invii  della
domanda di partecipazione, si terrà conto unicamente della domanda inviata cronologicamente per
ultima, intendendosi le precedenti integralmente e definitivamente revocate e private d’effetto. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del destinatario o
per dispersione di  comunicazione dipendente da inesatta indicazione del  recapito da parte del
candidato,  né  per  eventuali  disguidi  tecnici  o  informatici  non  imputabili  a  colpa
dell’Amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore,
né  per  mancata  restituzione  dell’avviso  di  ricevimento  della  domanda,  dei  documenti  e  delle
pubblicazioni o delle comunicazioni relative al concorso. 

La domanda sarà considerata presentata nel momento in cui il candidato concluderà correttamente
la procedura on-line di  iscrizione al concorso e riceverà dal  sistema il  messaggio di  avvenuto
inoltro della domanda.
È esclusa ogni altra forma di presentazione e trasmissione. Pertanto, eventuali domande
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione.
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Si sottolinea che tutte le informazioni di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed
esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per
la partecipazione al concorso o degli eventuali titoli di preferenza. Si tratta di una dichiarazione
resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

I candidati dovranno ALLEGARE alla domanda on line, nella sezione intitolata “Allegati”,  soltanto i
seguenti documenti, con dimensione di ogni file non superiore ai 20 MB in formato .pdf:  

- documenti comprovanti i requisiti di cui al punto 1 dell'art. 3 del presente bando “Requisiti di
ammissione”, che consentono ai  cittadini  non italiani  e non comunitari  di  partecipare al
presente  concorso  (permesso  di  soggiorno  CE per  soggiornanti  di  lungo  periodo  o  la
titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria), solo per i
candidati  che  abbiano  dichiarato  l’appartenenza  alle  categorie  indicate  nella  sezione
“Requisiti generici”;

- provvedimento  di  equipollenza/equiparazione  dei  titoli  di  studio  conseguiti  all’estero o
richiesta di riconoscimento inviata al Dipartimento della Funzione Pubblica, se dichiarato
nella Sezione “Titoli di studio e abilitazioni professionali”;

- certificazione  medica rilasciata  da  Struttura  Sanitaria  abilitata,  comprovante  lo  stato  di
disabilità/DSA,  che  indichi  l’ausilio  necessario  in  relazione  alla  propria  disabilità  e/o  la
necessità  di  tempi  aggiuntivi  per  l’espletamento  delle  prove  concorsuali,  ai  sensi  della
normativa  vigente,  solo  se  dichiarato  nei  campi  “Invalidità  riconosciuta”  o  “DSA
riconosciuta” della sezione “Requisiti generici”;

- idonea documentazione, comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all’80% ai fini
della  richiesta  di  esonero  dalla  eventuale  prova  preselettiva,  solo  nel  caso  in  cui  il
candidato intenda avvalersi di tale beneficio e lo abbia dichiarato nella sezione “Requisiti
generici”.

Si precisa che, per espressa disposizione normativa, i  certificati  medici e sanitari  non possono
essere sostituiti da autocertificazione.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, l'Amministrazione procederà a controlli, anche a
campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del
contenuto  delle  dichiarazioni,  il  dichiarante  decade  dai  benefici  eventualmente  conseguiti  in
seguito al provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera.  
Non verranno prese in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità
diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite
PEC).  

ART. 5 “DICHIARAZIONI DA EFFETTUARE NELLE DOMANDE” 

I candidati dovranno dichiarare all'interno del modulo di domanda di partecipazione: 

 la propria anagrafica;

 il  titolo  di  studio  richiesto  dal  presente  bando,  indicandone la  data  di  conseguimento  e
l’Università che lo ha rilasciato, oltre alla votazione ottenuta;

 di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso ovvero le
eventuali  condanne  penali  riportate  o  misure  che  escludano  secondo  le  leggi  vigenti  la
nomina ai pubblici impieghi e gli eventuali procedimenti penali in fase di istruzione o pendenti;
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 assenza di condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel
capo I del titolo II del libro II del codice penale, per le finalità di cui all’art. 35-bis, comma 1,
lett. b) del D. lgs n. 165/2001;

 l'indirizzo di posta elettronica per eventuali  comunicazioni.  I  candidati  devono comunicare
tempestivamente  l'eventuale  variazione  dei  loro  recapiti  telematici  dichiarati  per  la
comunicazione con l'Amministrazione di Veneto Lavoro; 

 il possesso dei titoli che danno diritto alla riserva dei posti secondo quanto previsto dall'art. 6
del presente bando di concorso; 

 la percentuale di invalidità e l'eventuale diritto all'applicazione dell'art. 20 della L. 104/19923;

 i candidati diversamente abili o con disturbo specifico di apprendimento (DSA), come previsto
dal  Decreto  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  del  9  novembre  2021,  devono
specificare, in fase di presentazione della domanda, la richiesta di ausili e/o tempi aggiuntivi,
in funzione del proprio handicap o DSA che dovrà essere opportunamente documentato con
apposita  dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell'ASL di  riferimento o da
equivalente struttura pubblica. Detta dichiarazione deve contenere esplicito riferimento alle
limitazioni  che  l'handicap  o  il  DSA determina  in  funzione  della  procedura  selettiva.  La
concessione  e  l'assegnazione  di  ausili,  misure  dispensative,  sostitutive,  strumenti
compensativi previsti a livello normativo e/o tempi aggiuntivi è determinata a insindacabile
giudizio  della  Commissione  esaminatrice,  sulla  scorta  della  documentazione  esibita  e
dell'esame obiettivo di  ogni  specifico caso.  In ogni caso,  i  tempi  aggiuntivi  non potranno
eccedere il 50% del tempo assegnato per la prova. Tutta la documentazione di supporto alla
dichiarazione  resa  sul  proprio  handicap  o  DSA dovrà  essere  allegata  alla  domanda  di
partecipazione;  la  mancata  dichiarazione  ovvero  il  mancato  caricamento  della
documentazione  non  consentirà  di  fornire  adeguatamente  l'assistenza  richiesta,  pena  la
mancata valutazione/decadenza dei benefici richiesti.

 l'eventuale possesso di titoli che conferiscano il diritto alla preferenza a parità di punteggio ai
sensi  della  normativa  vigente,  con  specificazione  dei  titoli  stessi.  L'omissione  di  tale
dichiarazione non è sanabile una volta scaduti i  termini di vigenza del  presente bando di
concorso. Il  mancato inserimento del titolo di preferenza nella domanda di partecipazione
comporta la  non valutabilità  dello  stesso in  sede  di  redazione delle  graduatoria finale di
merito;

Non è sanabile e comporta l'esclusione dal concorso: 

a) la mancanza di uno dei requisiti di ammissione di cui all'art. 3 del bando di concorso; 

b) la mancanza dei documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e
non  comunitari  di  partecipare  al  presente  concorso  (permesso  di  soggiorno  CE  per
soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di
protezione sussidiaria);

c) la  mancanza  del  riconoscimento  ovvero  della  richiesta  del  riconoscimento  del  titolo  di
studio valido per l’ammissione, se conseguito all’estero.

Tutti  i  titoli  devono essere posseduti  alla  data di  scadenza del  termine di  presentazione della
domanda.

3 “La persona portatrice di handicap sostiene le prove d'esame nei concorsi pubblici e per l'abilitazione alle professioni con l'uso degli
ausili necessari e nei tempi aggiuntivi eventualmente necessari in relazione allo specifico handicap. Nella domanda di partecipazione al
concorso e all'esame per l'abilitazione alle professioni il candidato specifica l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi.”
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ART. 6 “RISERVA DEI POSTI”

Per tale concorso non si applicano le riserve dei posti.

ART. 7 “PROVE CONCORSUALI” 

L'elenco dei candidati ammessi con riserva alla prova scritta saranno pubblicati sul sito internet di
Veneto Lavoro, sezione Amministrazione trasparente – sottosezione Bandi di concorso a partire
dalla data del 18/09/2023, oltre che sul portale “InPA”.
Sempre a partire dalla stessa data sarà pubblicata la data, l'ora ed il luogo di svolgimento della
prova scritta. 
Tale  avviso  avrà  valore  di  notifica  a  tutti  gli  effetti,  anche  processuali,  dal  primo  giorno  di
pubblicazione, e non sarà seguito da altra comunicazione. 
I risultati saranno pubblicati sul sito di Venero Lavoro nella sezione “Amministrazione Trasparente
– sottosezione Bandi di concorso” e sul portale “InPA”.

L'Amministrazione si  riserva di  escludere in qualunque momento della  procedura concorsuale,
anche successivo all'espletamento delle  prove di  esame, i  candidati  che risultino in difetto dei
requisiti  prescritti  dal  bando  ovvero  per  mancata  dichiarazione  degli  stessi  nella  domanda  di
ammissione ovvero per dichiarazioni mendaci  in  ordine al  possesso degli  stessi,  fatta salva la
responsabilità penale prevista. 

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati dovranno essere muniti di idoneo documento
di identità in corso di validità. Sono esclusi dal concorso i candidati che non si presenteranno alle
prove nei luoghi, alle date e agli orari stabiliti.
I  risultati  delle  prove  saranno  portati  a  conoscenza  dei  candidati  attraverso apposti  avvisi  ed
elenchi  formati  con  riferimento  all’ID  domanda  attribuito  automaticamente  dalla  procedura
telematica  di  iscrizione  al  concorso,  quindi  pubblicati  sul  sito  di  Veneto  Lavoro  alla  sezione
Amministrazione trasparente – sottosezione Bandi di concorso e sul portale “InPA”. Analogamente
si procederà per la pubblicazione dei calendari delle prove medesime.

Le  prove di  esame sono  finalizzate  ad accertare  il  possesso  delle  competenze,  intese  come
insieme delle conoscenze e delle capacità logico-tecniche e comportamentali. Più in particolare le
prove di esame sono indirizzate ad accertare il possesso delle competenze richieste all’Area di
inquadramento e profilo della posizione da ricoprire, ed a verificare le capacità dei candidati  di
applicare le conoscenze possedute a specifiche situazioni o casi problematici di ordine teorico o
pratico.  Le  prove  di  esame sono altresì  volte  a  valorizzare e  verificare  anche  il  possesso  di
competenze trasversali tecniche e attitudinali, coerenti con il profilo professionale da reclutare. 

Prova scritta 

La prova scritta potrà avere un contenuto teorico-pratico e verterà sulle materie elencate alla voce
conoscenze in Appendice e su quelle indicate qui di seguito. Consisterà nella verifica del grado di
conoscenza  delle  materie  posseduto  dal  candidato,  ma  anche  della  sua  capacità  di  fare
collegamenti, di contestualizzare le conoscenze e utilizzarle per risolvere i problemi. La prova potrà
consistere in una serie di quesiti a risposta aperta e sintetica e/o in una serie di quiz, in un tempo
stabilito, a risposta multipla con alternativa di risposte già predisposte, di cui una sola corretta.
Le materie oggetto della prova scritta, in modo indicativo e non esaustivo saranno le seguenti:
- Regolamento organizzativo e contabile di Veneto Lavoro;
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- Nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023; 
- Programmazione, progettazione, validazione, appalto, esecuzione lavori, collaudo; 
- Testo Unico Edilizia, D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii.;
-  Normativa comunitaria,  statale  in  campo ambientale,  con particolare  riferimento al  D.Lgs.  n.
152/2006;
- Scienza e tecnica delle costruzioni, analisi e riduzione del rischio sismico nelle costruzioni;
- Sostenibilità dell’edilizia e tecnologia dei materiali;
-  Normativa nazionale  e regionale  in  materia  di  difesa del  suolo  e  la  prevenzione del  rischio
sismico e del dissesto idrogeologico;
- Elementi di legislazione urbanistica nazionale e regionale;
- Legislazione in materia di prevenzione infortuni e sicurezza sul lavoro;
-  Elementi  in  materia  di  rapporto  di  lavoro  presso  le  pubbliche  amministrazioni  (D.Lgs.  n.
165/2001), anticorruzione, di trasparenza e di privacy.

La prova scritta potrà svolgersi  attraverso l’utilizzo di  strumenti  digitali,  con modalità operative
specifiche che, se del caso, saranno prontamente comunicate, garantendo l’adozione di soluzioni
tecniche che assicurino la pubblicità delle stesse, l’identificazione dei candidati, la sicurezza delle
comunicazioni e la loro tracciabilità, con applicazione della normativa in materia di protezione di
dati personali.
In caso contrario, la prova sarà svolta in presenza nel pieno rispetto di protocolli sanitari al tempo
vigenti.
Veneto Lavoro potrà avvalersi della collaborazione di una ditta specializzata per la progettazione,
la somministrazione e la correzione automatizzata dei testi, ove previsti.
Saranno ammessi a sostenere la prova orale i candidati che avranno ottenuto nella prova scritta il
punteggio minimo di 21/30.

Prova orale

La prova orale consisterà in un colloquio ed è volta a verificare le conoscenze e le capacità del
candidato, come ad esempio quella di contestualizzare le proprie conoscenze, di sostenere una
tesi,  rispondere  ad obiezioni,  di  mediare  tra diverse posizioni.  Verterà  oltre  che sulle  materie
oggetto della prova scritta, anche sulle ulteriori seguenti materie: 

 accertamento delle conoscenze informatiche;

 accertamento della conoscenza della lingua inglese;

 accertamento dell'adeguata conoscenza della lingua italiana per i candidati che non siano di
nazionalità italiana. 

Verrà svolta nel  rispetto della normativa a tutela della salute e della sicurezza e dei  protocolli
sanitari al tempo vigenti.
I punteggi relativi a ciascuna prova d'esame sono espressi in trentesimi o equivalente. 
Si precisa che Veneto Lavoro non fornirà ai candidati alcuna indicazione in ordine ai testi sui quali
preparare le prove concorsuali. 
Il calendario con i candidati ammessi alla prova orale e il punteggio riportato nella prova scritta
sarà pubblicato sul sito internet di Veneto Lavoro e sul portale “InPA”. Anche in questo caso la
pubblicazione sul sito internet avrà valore di notifica a tutti gli effetti e non sarà seguita da altra
comunicazione individuale. 
Nella prova orale sarà attribuito un punteggio in trentesimi o equivalente e saranno dichiarati idonei
i candidati che abbiano ottenuto il punteggio minimo di 21/30 o equivalente. 
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Le sedute della prova orale sono pubbliche e verranno osservate le prescrizioni e le indicazioni
relative alla situazione sanitaria al  tempo vigenti e secondo le indicazioni che saranno stabilite
dalla Commissione.
Sono  fatte  salve  tutte  le  disposizioni  normative  e  regolamentari  che  dovessero  intervenire
successivamente all’indizione del presente bando in materia di regolamentazione e disciplina delle
modalità di svolgimento delle prove concorsuali.

ART. 8 “MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE”

Ai sensi dell’art. 35-quater del D.Lgs. n. 165/2001, commi 1, lett. b), 2 e 3, è previsto l'utilizzo di
strumenti informatici e digitali e, facoltativamente, lo svolgimento in videoconferenza della prova
orale,  garantendo  comunque  l'adozione  di  soluzioni  tecniche  che  ne  assicurino  la  pubblicità,
l'identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto
della  normativa  in  materia  di  protezione dei  dati  personali  e  nel  limite  delle  pertinenti  risorse
disponibili  a legislazione vigente. Sono quindi previste modalità che garantiscano l'imparzialità,
l'efficienza,  l'efficacia  e  la  celerità  di  espletamento,  l'integrità  delle  prove,  la  sicurezza  e  la
tracciabilità  delle comunicazioni,  ricorrendo  se del  caso all'utilizzo  di  sistemi  digitali  diretti  e  a
selezioni  decentrate,  anche  non  contestuali,  in  relazione  a  specifiche  esigenze  o  per  scelta
organizzativa  dell'amministrazione  procedente,  nel  rispetto  dell'eventuale  adozione  di  misure
compensative per lo svolgimento delle prove da parte dei candidati con disabilità accertata ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, della L. n. 104/1992, o con disturbi specifici di apprendimento accertati ai
sensi della L. n. 170/2010. Nelle selezioni non contestuali l’Amministrazione assicura comunque la
trasparenza e l'omogeneità delle prove somministrate in modo da garantire il medesimo grado di
selettività tra tutti i partecipanti. Le procedure e le modalità di svolgimento delle prove concorsuali
mediante l’utilizzo di strumenti informatici e digitali e/o da remoto, oltre ai requisiti tecnici della
strumentazione informatica che i candidati dovranno garantire ai fini della partecipazione alle prove
concorsuali, verranno comunicate ai candidati mediante appositi avvisi sul sito internet dell’ente
alla sezione “Bandi di concorso” ed su “InPA”. La pubblicazione sul sito internet avrà valore di
notifica a tutti gli effetti e non sarà seguita da altra comunicazione individuale. 
L’inosservanza da parte di candidati delle procedure e delle modalità di svolgimento delle prove
concorsuali mediante l’utilizzo di strumenti informativi e digitali e/o da remoto comporta l’esclusione
dalla procedura concorsuale. La Commissione esaminatrice del concorso potrà essere suddivisa in
sottocommissioni. La Commissione definisce in seduta plenaria procedure e criteri di valutazione
omogenei e vincolanti per tutte le sottocommissioni. Tali procedure e criteri di valutazione saranno
pubblicati sul sito internet alla sezione “Bandi di concorso”ed in “InPA”. La pubblicazione sul sito
internet  avrà  valore  di  notifica  a  tutti  gli  effetti  e  non  sarà  seguita  da  altra  comunicazione
individuale. Nel caso in cui le prove concorsuali si svolgano in presenza, verranno osservate le
prescrizioni e le indicazioni relative all’emergenza sanitaria previste dai protocolli sanitari al tempo
vigenti. Sono fatte salve tutte le disposizioni normative e regolamentari che dovessero intervenire
successivamente all’indizione del presente bando in materia di regolamentazione e disciplina delle
modalità di svolgimento delle prove concorsuali. 

ART. 9 “GRADUATORIA DI MERITO” 

Il punteggio finale è dato dalla somma dei voti conseguiti nella prova scritta e dal voto riportato
nella prova orale.
La Commissione Esaminatrice, al termine delle prove concorsuali, formerà la graduatoria di merito
dei candidati con l'indicazione del punteggio da ciascuno conseguito e la trasmetterà, unitamente
ai verbali delle operazioni concorsuali, al Direttore di Veneto Lavoro, che verificata la regolarità del
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procedimento, formerà la graduatoria finale, applicando eventuali riserve o diritti di preferenza ai
sensi dell’art. 5, commi 4 e 5 del D.P.R. n. 487/1994. In caso di parità di merito, ha la precedenza il
candidato più giovane di età.
La graduatoria finale approvata è pubblicata nel sito di Veneto Lavoro e nel portale “InPA". I termini
per eventuali impugnative decorrono dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva. La
graduatoria resterà valida ed utilizzabile per un periodo di due anni dalla data di adozione dell’atto
di approvazione della stessa, fatte salve eventuali  successive diverse disposizioni  legislative in
materia.

ART. 10 “ASSUNZIONE DEI VINCITORI” 

L’assunzione del vincitore, o, nel caso di scorrimento della graduatoria, dei candidati idonei, previa
verifica del possesso dei requisiti prescritti e l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, avviene
mediante stipula di contratto individuale di lavoro, compatibilmente con la normativa e nel rispetto
dei vincoli finanziari e di bilancio vigenti al momento dell'assunzione medesima. 
Le assunzioni verranno disposte secondo l’ordine di graduatoria e sulla base delle opzioni per le
sedi di assegnazione rese note al candidato all’atto dell’assunzione, in relazione ai posti messi a
bando ed alle esigenze organizzative dell’Ente. 
La sede di lavoro è individuata tra le sedi  presso le quali  Veneto Lavoro opera nell'ambito del
territorio della Regione del Veneto e verrà definita nel contratto individuale.

Ai sensi dell’art. 35, comma 5-bis del D. Lgs. n. 165/2001, i vincitori dovranno permanere nella
sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni, fatte salve diverse esigenze
organizzative dell’Ente.
Il/La dipendente assunto/a in servizio è soggetto ad un periodo di prova la cui durata è stabilita in
sei  mesi  secondo  quanto  stabilito  dal  vigente  CCNL del  comparto  Funzioni  Locali.  Ai  fini  del
completamento  del  periodo  di  prova  si  tiene  conto  del  solo  servizio  effettivamente  prestato.
Decorso il  periodo di  prova senza che il  rapporto di  lavoro sia stato risolto,  il/la dipendente si
intende confermato/a in servizio con il riconoscimento dell'anzianità dal giorno dell'assunzione a
tutti gli effetti4. 
La non accettazione della proposta di assunzione formulata dall’Ente comporterà la cancellazione
dalla graduatoria finale del concorso così come la mancata presa di servizio alla data stabilita,
senza giustificato motivo, sarà considerata come rinuncia all'assunzione stessa. 
La graduatoria del concorso potrà essere utilizzata per il reclutamento di personale, anche a tempo
determinato, da assegnare in base alle esigenze funzionali delle Strutture di Veneto Lavoro ovvero
da  altre  pubbliche  amministrazioni,  previa  sottoscrizione  di  apposita  convenzione  con  Veneto
Lavoro ai sensi dell'art. 3, comma 61 della Legge 350/2003, sempre nel rispetto della normativa
statale e regionale vigente, in materia di bilancio e di vincoli finanziari, al momento dell'assunzione.
Lo scorrimento della graduatoria nel profilo professionale di cui al presente bando potrà avvenire in
attuazione di quanto disposto dal comma 8 ter, art. 12 del D.L. n. 4/19 convertito in L. n. 26/2019.

ART. 11 “INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI EX ARTT. 13, 14 E 88
DEL REGOLAMENTO UE/2016/679” 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio  del  27  aprile  2016,  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, si informano i Candidati
che  il  trattamento  dei  dati  personali  da  essi  forniti  in  sede  di  partecipazione  al  concorso  o

4 Art. 20 CCNL Comparto Funzioni Locali del 21/5/2018.
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comunque acquisiti a tal fine da Veneto Lavoro, titolare del trattamento dei dati personali, con sede
a Mestre-Venezia, Via Cà Marcello 67/B, è finalizzato unicamente all'espletamento del concorso,
con  l'utilizzo  di  procedure prevalentemente  informatizzate,  nei  modi  e  nei  limiti  necessari  per
perseguire la predetta finalità. 
Il titolare al trattamento dei dati è Veneto Lavoro nella figura del legale rappresentante.
Veneto Lavoro garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle
libertà  fondamentali,  nonché  della  dignità  dell’Interessato,  con  particolare  riferimento  alla
riservatezza, all'identità personale ed al diritto alla protezione dei dati personali. 

 Finalità del Trattamento
Il conferimento dei dati personali oggetto della presente Informativa risulta essere necessario al
fine  di  poter  partecipare  al  bando  di  concorso.  Nell'eventualità  in  cui  tali  dati  non  venissero
correttamente forniti non sarà possibile dare corso all'iscrizione e partecipazione alle procedure
selettive del bando di concorso.
l conferimento dei dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione ed il possesso dei
titoli.  La  loro  mancata  indicazione  può  precludere  tale  valutazione  e,  conseguentemente,  la
partecipazione alla selezione.
I  dati  personali  saranno trattati  con strumenti manuali,  informatici e telematici nell'ambito ed in
ragione  delle  finalità  sopra  specificate  e,  comunque,  sempre  rispettando  la  sicurezza  e  la
riservatezza degli stessi. 

 Eventuali destinatari o eventuali categorie di destinatari dei dati personali
Il  trattamento  dei  dati  personali  sarà  effettuato  a  mezzo  di  soggetti  espressamente  e
specificamente  designati  in  qualità  di  responsabili  o  incaricati.  Tali  soggetti  tratteranno  i  dati
conformemente  alle  istruzioni  ricevute  da  Veneto  Lavoro,  secondo  profili  operativi  agli  stessi
attribuiti in relazione alle funzioni svolte. 
Per  l’espletamento  delle  finalità  sopra  specificate  i  dati  potranno  essere  comunicati  (con  tale
termine intendendosi il darne conoscenza ad uno o più soggetti determinati) in forma cartacea o
informatica  a  soggetti  anche  esterni  incaricati  da  Veneto  Lavoro,  tra  cui  i  membri  della
Commissione esaminatrice del concorso. I dati personali dell’Interessato, nei casi in cui risultasse
necessario, potranno essere comunicati a soggetti la cui facoltà di accesso ai dati è riconosciuta
da disposizioni di legge, normativa secondaria, comunitaria. 
Si  comunica  che  verrà  richiesto  specifico  ed  espresso  consenso  nell'eventualità  in  cui  si
verificasse la necessità di una comunicazione di dati a soggetti terzi non espressamente indicati. 
I  dati  non saranno soggetti  a diffusione (con tale termine intendendosi  il  darne conoscenza in
qualunque  modo  ad  una  pluralità  di  soggetti  indeterminati),  salvo  che  per  la  pubblicazione
obbligatoria  prevista  per  legge  da  inserire  nella  sezione  “Albo  on  line”  e  “Amministrazione
Trasparente” del sito web istituzionale di Veneto Lavoro. 
Le graduatorie e gli elenchi saranno pubblicati nei limiti previsti dalla normativa vigente e non sono
previste comunicazioni a terzi se non per ottemperare ad eventuali richieste degli organi giudiziari
e di controllo. 

 Criteri utilizzati al fine di determinare il periodo di conservazione
Veneto  Lavoro  dichiara  che  i  dati  personali  dell’Interessato  oggetto  del  trattamento  saranno
conservati per il periodo strettamente necessario per la definizione del procedimento concorsuale,
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e comunque non superiori a quelli necessari per
la gestione dei possibili ricorsi/contenziosi. 
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Per quanto non qui previsto, si rinvia espressamente alla INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI
DATI PERSONALI  EX  ARTT. 13,  14 e 88 DEL REGOLAMENTO UE/2016/679,  consultabile  in
https://www.venetolavoro.it/privacy che costituisce parte integrante della presente.

ART. 12 “CONTATTI”

Per avere chiarimenti ulteriori sul presente bando è possibile scrivere alla seguente casella mail:
concorsi@venetolavoro.it 
Per  le  richieste  di  assistenza di  tipo  informatico  legate  alla  procedura di  iscrizione  on  line,  i
candidati  devono utilizzare esclusivamente,  e previa lettura della guida alla  compilazione della
domanda presente in home page e delle relative FAQ disponibili al link https://www.inpa.gov.it/faq-
domande-e-risposte/, l’apposito modulo di assistenza presente sul Portale “InPA”, cliccando sul
pulsante “Richiedi supporto” in basso a destra all’interno dell’Area Riservata. Non è garantita la
soddisfazione entro il  termine di  scadenza previsto per l’invio della domanda di partecipazione
delle richieste inviate  nei  tre giorni  antecedenti  il  medesimo termine.  Le richieste pervenute in
modalità differenti da quelle sopra indicate non potranno essere prese in considerazione. 

Il Direttore 
  Dott. Tiziano Barone 
          (firma digitale)
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APPENDICE

Funzionario patrimonio
Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PER L’ACCESSO
 

Laurea triennale nelle seguenti classi: 

   • L-7 Ingegneria civile e ambientale;
   • L-9 Ingegneria industriale; 
        • L-17 Scienze dell’architettura; 
        • L-23 Scienze e tecniche dell’edilizia; 

ovvero 

Laurea magistrale nelle seguenti classi: 

• LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura; 

• LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali; 

• LM-23 Ingegneria civile; 

   • LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi;

• LM-26 Ingegneria della sicurezza; 

• LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni; 

• LM-28 Ingegneria elettrica; 

• LM-29 Ingegneria elettronica; 

• LM-31 Ingegneria gestionale; 

• LM-33 Ingegneria meccanica; 

• LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio; 

• LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali; 

ovvero 

Laurea di primo livello o Laurea specialistica o di secondo livello o Laurea conseguita
secondo  le  modalità  previste  dalla  normativa  vigente  prima  dell’entrata  in  vigore  del  D.M.
509/1999 nei corsi di laurea equiparati a quelli sopra indicati ai sensi del Decreto Interministeriale
9 luglio 2009.
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ATTIVITÀ
- Pianifica e assicura il coordinamento e la gestione degli interventi di sopralluogo, stima lo 

stato e  la  condizione  degli  immobili,  anche attraverso  la  valutazione sulla  fattibilità,  la  
compatibilità tecnica ed economica. 

- Formula proposte e richieste di ricollocazione degli uffici in strutture diverse a fini di una 
razionalizzazione  dell'uso  degli  immobili,  dello  sviluppo  della  funzionalità  e  del   
contenimento dei costi. 

- Formula proposte sulla migliore utilizzazione degli spazi con la sistemazione degli arredi e 
complementi e degli strumenti utilizzati, garantendo la funzionalità dei servizi offerti ed il 
rispetto delle norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

- Garantisce  i  rapporti  con  i  proprietari  degli  immobili  sia  dal  lato  istituzionale  che  
patrimoniale.

- Supporta le procedure di acquisizione di beni e servizi. 
- Formula pareri e proposte di semplificazione e snellimento procedurale e amministrativo. 
- Monitora, relativamente a progetti ad elevata complessità, l’avanzamento delle azioni e 

delle iniziative intraprese, verificandone la conformità con gli indirizzi stabiliti. 
- Presidia costantemente i processi legati allo svolgimento delle attività amministrative 

relative alla gestione dei beni immobili, anche attraverso la predisposizione di apposita 
reportistica. 

- Coordina l’effettuazione di rilievi topografici e fotogrammetrici, di stesure grafiche e 
metriche a supporto dell’attività di pianificazione di settore e di progettazione di interventi e 
opere e manutenzione degli impianti. 

- E’ responsabile della implementazione e gestione del sistema informativo dedicato alla 
gestione degli immobili compresa la cartografia.

- Possono, inoltre, essere assegnati responsabilità e/o compiti anche accessori, connessi 
all’esercizio delle mansioni dell’Area di inquadramento, nonché in via complementare e non 
prevalente, operazioni a diverso contenuto professionale, che integrano e completano le  
funzioni assegnate.

CONOSCENZE 

- Esperienze  che  implicano  l’uso  di  metodologie  avanzate,  innovative  o  sperimentali  in
relazione allo svolgimento e il  coordinamento di  analisi  complesse e specialistiche delle
strutture urbane, territoriali, paesaggistiche e ambientali, il coordinamento e la gestione di
attività di valutazione ambientale e di fattibilità dei piani e dei progetti urbani e territoriali; le
attività basate sull’applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle
attività di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie, comprese le
opere  pubbliche;  la  progettazione,  la  direzione  dei  lavori,  la  vigilanza,  la  misura,  la
contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici, con l’uso di metodologie
standardizzate. In sintesi le principali esigenze si traducono in:  Capacità di progettazione,
Competenza  nel  disegno  tecnico  al  computer  (CAD),  Capacità  di  realizzare  modelli  e
rendering,  Capacità di valutazione di tempi, costi e fattibilità di progetti, Conoscenza della
prassi e della legislazioni edilizia, Predisposizione artistica nel creare nuovi progetti, Abilità
analitiche e di problem solving.

COMPETENZE TRASVERSALI

- Capacità  di  lavorare  in  gruppo,  risolvere  i  problemi,  gestire  organizzazioni  complesse,
lavorare per risultati, comunicazione.

- Capacità  di  identificare  problemi,  anche  complessi,  e  raccogliere  le  informazioni  utili  a
proporre/valutare possibili opzioni di risoluzione.
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- Competenze informatiche relative all'uso degli applicativi di ufficio e di specifici applicativi in
relazione all'ambito prescelto.

- Competenze linguistiche: conoscenza della lingua inglese.

RESPONSABILITA’ E RISULTATI 
- E' responsabile dell'organizzazione dell'attività di una o più unità organizzative. 
- Definisce le procedure di erogazione dei servizi. 
- Verifica l'erogazione dei servizi in funzione degli obiettivi e degli standard predefiniti.
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